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di di valutazione. 5. La gestione della valutazione degli IPRs nel processo

fallimentare. 6. Conclusioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 223

CAPITOLO X

Il rendiconto del curatore (ALDO RUGGIERO)

1. L’obbligo di rendiconto. 2. Profili contenutistici del rendiconto. 3. Giudi-

zio di rendiconto. 4. Il procedimento. 5. Legge delega. . . . . . . . . . . . . » 243

CAPITOLO XI

La ripartizione dell’attivo (ROBERTA VIVALDI)

1. Il procedimento di ripartizione: cenni introduttivi. 2. La ripartizione par-

ziale dell’attivo. 3. Il deposito del progetto di ripartizione. 4. L’avviso di de-

posito del progetto di ripartizione. 5. L’impugnazione del decreto di riparto.

6. La formazione delle masse. 7. Il fallimento dei soci illimitatamente re-

sponsabili e l’esercizio del regresso fra le diverse masse. 8. La graduazione

dei crediti: i crediti prededucibili. 9. Il progetto di ripartizione: i crediti as-

sistiti da prelazione. 10. I crediti chirografari. 11. I creditori ammessi tardi-

vamente. 12. Gli accantonamenti. 13. Lo scioglimento delle ammissioni con

riserva. 14. La restituzione di somme riscosse. 15. Le modalità di esecuzione
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sabilità. 7.7. I presupposti dell’azione del curatore: l’area di sovrapposizio-

ne delle due azioni e l’area ulteriore dell’azione di responsabilità sociale.
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